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Nizza Monferrato

_ Verrà presentato dome-
nica 9, nei locali del risto-
rante ‘Il Quartino’ di Ca-
lamandrana e in occasio-
ne dei festeggiamenti di
San Carlo, l’Armanoch
2015 de ‘L’Erca’ che, que-
st’anno, porta il numero
37. Si tratta di una pub-
blicazione che è ormai di-
ventata, nel corso degli
anni, un oggetto da colle-
zione. Per questa uscita,
gli amici dell’Accademia
di cultura nicese ‘L’Erca’
hanno pensato di rievoca-
re la memoria di una ma-
nifestazione tanto tradi-
zionale quanto antica: ‘La
giostra delle Borgate’ che,
per quasi un quarto di se-
colo, ha coinvolto i nicesi
in una sfida per aggiudi-
carsi un prestigioso drap-
po dato in premio al rione
che si aggiudicava la cor-
sa su un cavallo montato
a pelo. Dopo 13 edizioni,
la giostra si fermò a causa
degli impegni diventati
troppo gravosi e per la
difficoltà a reperire i fi-
nanziamenti proprio nel
momento in cui giunsero
a Nizza anche i fantini del
Palio di Siena e di Asti.

A far da cornice a que-
sto evento sarà l’ultima
giornata di festeggiamen-
ti della Fiera di San Carlo.
Alle 9.30, all’Auditorium
Trinità, sede de l’Accade-
mia di cultura nicese l’Er-
ca, si terrà la consegna del
premio ‘Erca d’argento
2014’ conferito all’opera-
tore umanitario nicese
Arnaldo Malfatto, cui se-
guirà la consegna delle
borse di studio dei ‘Pre-
miati Erca d’Argento’ e la
borsa di studio in memo-
ria di Remo Rapetti; alle
11.15, invece, presso la
Chiesa vicariale di San
Giovanni in Lanero, verrà
celebrata la messa in dia-
letto nicese e verrà rievo-
cato il miracolo accaduto
nel 1613 all’altare di San
Carlo, patrono di Nizza
Monferrato. Chiuderà il
pranzo presso il ristoran-
te ‘Il Quartino’ di Cala-
mandrana.

Emanuela Crosetti

Il Comitato per la Salute
boccia il modello toscano
l Il gruppo denuncia strategie elusive tese
a costruire una parvenza di normalità

L’ingresso dell’ospedale di Acqui Terme, ancora al centro di polemiche

Oltre 400 tele all’asta
per la Lega Tumori
l Roccagrimalda: l’ere-
dità di ‘Luci della Piria’,
alias Paolo Badino

Roccagrimalda

_ Quattrocento quadri lascia-
ti per beneficienza: è l’eredità
di “Luci della Piria”, alias Pao-
lo Badino, un pittore rocche-
se, che nella sua lunga vita ha
dedicato tutti gli spazi liberi
dal lavoro, prima, e poi gli an-
ni della pensione, a trasferire
sulla sua tavolozza i colori e gli
incanti della campagna mon-
ferrina. Un amore nato già
nell’infanzia, quando il picco-
lo Paolo rimaneva incantato
ad ammirare gli infiniti rossi e
gialli delle viti, che prendeva-
no i colori infocati dell’autun-
no o sognava, assistendo al sa-
lire delle brume, che sfumava-
no i contorni, un mondo miti-
co e fiabesco. Questa passione
antica è cresciuta con lui e ad
essa è rimasto sempre fedele
sino alla tarda età. I suoi qua-
dri, che hanno trovato estima-
tori ed acquirenti nelle tante
mostre tenute, e gli hanno val-
so molti significativi ricono-
scimenti, sono stati i suoi figli
amatissimi ed il modo di la-
sciare un ricordo indelebile
della sua creatività artistica:

al momento di passare a mi-
glior vita, a quasi novantacin-
que anni, ha affidato ad Anna,
l’amorevole compagna, il
compito di organizzare un’a-
sta benefica, in cui queste ope-
re siano messe all’incanto, per
ottenere fondi da dedicare al-
la Lega dei Tumori e ad altre
istituzioni di valenza sociale.

Percorrere il mondo perso-
nale di “Luci” è davvero un’av-
ventura affascinante: vigneti
dai vibranti colori, paesi che si
scorgono immersi nel verde o
sul culmine delle colline, scor-
ci di antiche vie, tutto un mon-
do di emozioni che si comuni-
cano a chi guarda. Le oltre
quattrocento tele, da quelle di
dimensioni notevoli, ai piccoli
schizzi, saranno mostrate al
pubblico durante le occasioni
più significative di avveni-
menti durante la prossima e-
state a Rocca Grimalda: con la
possibilità per i visitatori, di
acquistarle, abbellendo la
propria casa di pitture che
parlano il linguaggio della na-
tura e della poesia delle cose, e
nel contempo partecipando a
sostenere istituzioni impor-
tanti per il progresso della
scienza ed il nostro bene co-
mune.

M.T.S.

Un piano di localizzazione
per le antenne di Cassinelle
l La sua realizzazione ri-
chiesta dal comitato nel-
l’incontro con il sindaco

Cassinelle

_ Il Comitato “No Antenna”
di Cassinelle ha presentato
al sindaco, in un incontro
svoltosi nei giorni scorsi, la
richiesta che si provveda ur-
gentemente a realizzare un
Piano di localizzazione delle
antenne di telefonia mobile,

perché ci sia uno strumento
per indicare alle compagnie
telefoniche dove insediare i
loro impianti. Il problema è
di stretta necessità, dicono,
di fronte alla decisione della
Wind di installare un’anten-
na di telefonia in centro pae-
se, in prossimità della Scuola
dell’Infanzia e della Scuola
Primaria. «La cittadinanza è
venuta a conoscenza del pro-
getto durante l’estate 2014,
per cui è sorto un Comitato

che da allora si è mosso in
tutti i modi per sensibilizza-
re gli abitanti e per interlo-
quire con l’amministrazione
comunale nonché con la so-
cietà di telefonia Wind in
merito a ciò che stava capi-
tando. L’azione del comitato
è sempre stata sostenuta dal-
l’associazione di volontaria-
to Legambiente, sezione di
Ovada» spiegano i responsa-
bili del Comitato.

M.T.S.

Acqui Terme

_ Il Comitato del Territorio acquese
per la Salute è sul piede di guerra. Le
notizie tranquillizzanti dell’Azienda
sanitaria alessandrina, apparse sulla
stampa locale e riguardanti il ridi-
mensionamento delle attività del re-
parto Ginecologia, hanno letteral-
mente fatto saltare dalle sedie ammi-
nistratori locali e addetti ai lavori i-
scritti al consesso.

«L’Asl ha dichiarato sui giornali
che il servizio ginecologia di Acqui sa-
rebbe stato mantenuto - ha premesso
Laura Dogliotti, rappresentante del
Comitato - In verità dal mese di no-
vembre le attività operatorie del re-
parto sono state ridotte ad una sola
giornata alla settimana di interventi
in day hospital; ciò significa che non
potranno essere più effettuate opera-
zioni complesse e quindi il servizio
nel nostro Ospedale sarà praticamen-
te azzerato. Ad oggi sono state fatte
salve solamente le attività
ambulatoriali e quelle o-
peratorie per piccoli in-
terventi, ma fino a quan-
do saranno ancora garan-
tite?».

Il gruppo denuncia

bugie e strategie elusive finalizzate a
costruire una parvenza di normalità
dietro la quale si celerebbe l’eleusina
opera di svuotamento dei servizi of-
ferti dal nosocomio acquese. Da que-
sto punto di vista, le preoccupazioni
sul futuro del reparto appaiono più
che giustificate: «Ricordiamo che fi-
no a qualche mese fa, la direzione del-
l’Asl e il sindaco acquese rassicurava-
no la cittadinanza sul fatto che avrem-
mo mantenuto Ginecologia, acqui-
stando, addirittura, una nuova colon-
na operatoria per creare, in questo
settore, un reparto di eccellenza (qua-
si a risarcimento della perdita del
punto nascita). Di tutto questo non si
è visto nulla».

Ma ci sarebbe un’altra sezione del
Monsignor Galliano a rischio: il re-
parto di Urologia. «Sulla questione la
‘palla’ viene rinviata alla pubblicazio-
ne, da parte della Regione, del Piano
di Riorganizzazione della Rete Ospe-
daliera - ha continuato l’intervistata -

Ma anche in questo caso
il problema viene sola-
mente eluso: non si chie-
de di avere un reparto di
urologia ma di mantenere
un livello di attività uro-
logiche adeguato ad un

Ponzio, tesoriere dell’Avvocatura nazionale
l Dal foro di un tribunale ‘sa -
crificato’ ai vertici della rap-
presentanza professionale

Acqui Terme

_ Nei giorni scorsi si sono te-
nute a Roma le elezioni degli
organi direttivi dell’Organi-
smo Unitario dell’Avvocatura
(Oua). All’esito delle consul-
tazioni, l’avvocato Paolo Pon-
zio del foro di Acqui Terme è
stato eletto componente del-
la Giunta e nominato tesorie-

re della concione.
L’ente in argomento, esi-

stente sin dal 1994, è il sog-
getto rappresentativo di tut-
ta l’avvocatura italiana e
svolge lo specifico compito di
intervenire nel dibattito po-
litico nazionale in esecuzione
dei deliberati del Congresso
Nazionale, nonché delle i-
stanze e delle proposte pro-
venienti da tutte le compo-
nenti della professione, rap-
presentata nell’organismo
dai delegati eletti negli am-

biti regionali. Il tutto al fine
di contribuire in modo co-
struttivo al funzionamento
razionale e organico della
Giustizia italiana e assicurate
ai cittadini una tutela rapida
ed effettiva, soprattutto in
questo periodo di cambia-
menti per l’intero sistema
giudiziario.

Oltre ad un attestato di
stima nei confronti del citta-
dino acquese, l’elezione di
Ponzio ad una delle massime
cariche dell’Avvocatura na-

zionale rappresenta un signi-
ficativo riconoscimento del
peso e dell’importanza dei
professionisti provenienti
dagli Ordini periferici, come
quello acquese, ancorché in
fase di estinzione a seguito
dalla soppressione del Tribu-
nale.

Grande la soddisfazione
dei colleghi che si stringono
al presidente dell’Ordine lo-
cale, Piero Piroddi, condivi-
dendone le parole di apprez-
zamento: «In una nazione

che spesso privilegia le rac-
comandazioni e i sotterfugi,
per una volta tanto si ricono-
scono giustamente la serietà
e il merito - ha dichiarato -.
La nomina di Ponzio all’am-
bita carica premia un valoro-
so collega che da tempo si de-
dica, con attenzione e sacri-
ficio, alla difesa dei valori
della classe forense oltre che
all’attività legale, che coltiva
con passione ed elevata pro-
fessionalità».

M.P.

territorio distante da altre strutture o-
spedaliere e con una popolazione an-
ziana; il tutto con il minimo di per-
sonale possibile. Praticamente un al-
tro ‘non’ servizio».

L’accordo Stato Regioni, in base al
quale viene ipotizzata la riorganizza-
zione delle rete ospedaliera piemon-
tese, fissa il numero di strutture in
proporzione agli abitanti e alla com-
plessità delle prestazioni offerte. Il
modello preso a riferimento e propo-
sto alle altre Regioni è quello di To-
scana ed Emilia Romagna, ma questo
non piace al Comitato: «In quelle

Preoccupazioni
sul futuro del

reparto di
Ginecologia

FESTA A OVADA

Unità Nazionale
e Forze Armate
__Domenica 9 novembre si
celebrerà la giornata dell’U-
nità Nazionale e delle Forze
Armate: alle ore 9 raduno in
piazza Matteotti, da cui parti-
rà il corte per raggiungere il
cimitero cittadino, dove si fa-
rà sosta, per deposizione
della corona, alla cripta dei
partigiani e al monumento ai
caduti; alle ore 10 nella chie-
sa degli Scolopi in piazza
San Domenico, massa in o-
nore dei Caduti di tutte le
guerre. (M.T.S.)
.................................................................

OVADA

Laboratorio
al Museo
__Sabato riprendono i Labo-
ratori per bambini al Museo:
si terranno alle ore 16,30 e
presenteranno percorsi per
la conoscenza del mondo dei
fossili e della preistoria, ri-
servato ai bambini dai 6 agli
11 anni. Per partecipare è
necessario prenotarsi telefo-
nando al n. 347 7520743
dopo le 17. (M.T.S.)
.................................................................

OVADA

Parliamo di...
tamburello
__Stasera alle 20,30 presso
il Salone del Convento dei
Cappuccini, a cura di Ovada
in sport, si parlerà di “Tam-
burello- Ieri, oggi e domani…”
(M.T.S.)
.................................................................

OVADA

Ultimo libro
di Morchio
__Bruno Morchio sarà pre-
sente oggi pomeriggio alle
18,30 all’Enoteca regionale
per la presentazione del suo
ultimo libro “Un conto aperto
con la morte”, incentrato an-
cora una volta sul personag-
gio di Bacci Pagano, un inve-
stigatore che si muove nella
realtà di una Genova intensa
e complessa. (M.T.S.)
.................................................................

SILVANO D’ORBA

La distilleria
è aperta
__Domenica nel paese della
grappa tornerà la festa “ La
distilleria è aperta”. Si svol-
gerà presso la Distilleria
Gualco dalle 10,30 alle
12,30 e dalle 14,30 alle 19.
(D.T.)

SILVANO D’ORBA

Spettacolo
di burattini
__ Domani alle 21 presso il
Teatro Soms lo spettacolo di
burattini dal titolo “Il meravi-
glioso armadio della zia”
chiuderà la 10ª edizione del-
la rassegna autunnale Sipa-
rio d'Orba. ( D.T.)
.................................................................

PONTI

Camminata
chiese campestri
__Domenica 9 novembre, a
partire dalle 8.30, da piazza
Caduti in Ponti, partirà la
camminata sul sentiero delle
chiese campestri sui percorsi
Cai 571 e 576. Quest'anno il
percorso è stato prolungato
fino a Castelletto d’Erro dove
si potrà visitare l’interno del-
la Torre medioevale recente-
mente restaurata. Tre per-
corsi proposti: lungo (23
km), corto (15km) e per bam-
bini (5 km, pianeggianti). Il ri-
trovo per le iscrizioni è pres-
so la Pro Loco pontese.
(M.P.)
.................................................................

ALICE BEL COLLE

È tempo
di ‘bògna cauda’
__Sabato 8 novembre, ad A-
lice Bel Colle, sarà tempo di
‘bògna cauda’, preparato
dalle massaie della Pro loco.
A partire dalle 19, come vuo-
le la ricetta, la pietanza verrà
servita con le verdure di sta-
gione mentre, per chi prefe-
risse sapori meno ‘incisivi’, ci
saranno menu alternativi
con ravioli al ragu, arista di
maiale al forno, contorni di
stagione, formaggi misti, dol-
ci vari e l’immancabile vino
locale. Informazioni:
0144.745365. (M.P.)
.................................................................

ACQUI TERME

Autonomie locali:
quale futuro?
__Il vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi ha invitato i sindaci e
tutti i consiglieri della dioce-
si, all’annuale incontro con
gli amministratori. Domenica
9 novembre, alle ore 15,
presso i locali del Nuovo Ri-
cre di via Cassino si affronte-
rà il tema ‘Quale futuro per i
Comuni con la riforma delle
autonomie locali’; relatore
d’eccezione, l’on. Piero Fas-
sino, sindaco di Torino e pre-
sidente dell’Anci. Ingresso li-
bero (M.P.)

L’Ar m a n o ch
e la festa
di San Carlo
l ‘L’Erca’ rievoca, nel-
l’edizione 2015, ‘La
giostra delle Borgate’

realtà, dove si sono ampliati i servizi
territoriali e chiusi molti ospedali (in
un periodo di dieci anni), ha prodotto
risultati positivi. Ma un’applicazione
rapida dei suoi parametri in un ter-
ritorio come il nostro, dove i servizi
territoriali sono scarsi, avrebbe effetti
devastanti per la salute dei cittadini.
In secondo luogo il modello Stato Re-
gioni non considera, se non marginal-
mente, l’accessibilità dei punti di ero-
gazione, circostanza che, in una realtà
come la nostra, è essenziale per la loro
fruibilità».

Massimiliano Pettino

Ovada, il paesaggio può
essere motore dello sviluppo
l Convegno nell’Eno-
teca Regionale per
pensare il futuro

Ovada

_ “Monferrato ovadese: dal
paesaggio nuove opportunità”,
questo il titolo del convegno
che si svolgerà sabato 8 novem-
bre dalle 9,30 alle 12, nei locali
dell’Enoteca Regionale, orga-
nizzato dall’associazione del-
l’enoteca stessa. Sarà un mo-
mento significativo della or-
mai tradizionale manifestazio-
ne “Vino e Tartufi”, che la Pro
Loco organizza in tale data nel-
la Loggia di San Sebastiano: al-
l’esposizione e vendita di pro-
dotti di eccellenza del territo-
rio ed all’appuntamento ga-
stronomico di grande richia-
mo, quest’anno si è voluta ag-
giungere un’occasione di ri-
flessione sugli scenari che si

potranno disegnare in questa
zona nel prossimo futuro, par-
tendo proprio dalla valorizza-
zione di un patrimonio esisten-
te come il paesaggio. Nel pre-
sentare l’evento, la presidente
dell’associazione Enoteca Sil-
via Ferrari, ha sottolineato co-
me l’intento sia in primo luogo
quello di iniziare, come Enote-
ca regionale, una serie di ini-
ziative volte alla promozione
dei prodotti enogastronomici e
del territorio nel suo comples-
so: «In queste settimane ne
stiamo organizzando il calen-
dario, che terrà conto sia degli
importanti appuntamenti na-
zionali ed internazionali come
Expò 2015, sia della necessità
di fare dell’enoteca stessa uno
dei motori di sviluppo dell’ova -
dese. Sarà anche un’opportu -
nità di valutare in modo appro-
fondito le ricadute positive che
potrebbe portarci il riconosci-

mento Unesco per territori
molti vicini al nostro». Il con-
vegno vedrà la presenza dell’e-
conomista Mario Ferrero, che
presenterà la scuola di valoriz-
zazione del paesaggio, che ver-
rà organizzata a Ovada nel
prossimo aprile; Luca Garava-
glia, docente dell’Università
del Piemonte Orientale, che
parlerà delle reti organizzative
per la tutela e la promozione
del paesaggio; e Gerardo Bran-
cucci, professore della Scuola
Politecnica dell’Università di
Genova, che interverrà sui te-
mi del marketing territoriale.
A questa parte di approfondi-
mento teorico, farà seguito una
tavola rotonda che prenderà in
considerazione gli interventi
ed il cammino concreto che si
può attuare nell’ovadese a tu-
tela e utilizzo socio- economico
del paesaggio locale.

M.T.S.

Luci della Piria Roccagrimalda
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